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L'ayatollah annuncia alla radio l'esito pressoché unanime del referendum 

Khomeini: l'Iran è una repubblica islamica 
Con il voto popolare, che sancisce la vittoria della rivoluzione, la monarchia è stata «seppellita nella pattumiera della storia» - Folla festante 
nelle strade; oggi pellegrinaggio al cimitero dei martiri rivoluzionari . Si apre ora la fase costituente - Ancora scontri armati nel Turkmensciar 

Abbandonano 
il Cairo gli 
ambasciatori 
dei Paesi del 
mondo arabo 

IL CAIRO — Gli ambasciato
ri dei Paesi arabi hanno co
minciato ièri a partire dal 
Cairo In attuazione del boi
cottaggio politico ed economi
co contro l'Egitto deciso dal
la conferenza di Baghdad dei 
ministri degli Esteri e delle 
Finanze del mondo arabo. A 
pocho oro dalla conclusione 
della riunione di Baghdad han
no lasciato il Cairo l'ambascia
tore dell'Arabia Saudita o quel
lo della Tunisia. Li hanno se
guiti quelli del Kuwait e del 
Bahrein; sono attese le par
tenze di quelli del Qatar e 
degli Emirati arabi. 

La Giordania ha già ritira
to il suo ambasciatore e 1 
Paesi del « Fronte della fer
mezza» già dal, dicembro '77 
non hanno più relazioni di
plomatiche con l'Egitto. Ri
marranno quindi aperte al 
Cairo solo, le ambasciate dell' 
Oman e del Sudan, gli unici 
Paesi arabi che non hanno 
partecipato alla conferenza 
di Baghdad. 

Il governo egiziano, trami
te una nota del ministero de
gli Esteri ha definito « ille
gale » la conferenza svoltasi 
a Baghdad e « nulle » le de
cisioni prese. Non saranno le 
sanzioni decretate dagli altri 
Paesi della Lega, afferma la 
nota, ad indurrò l'Egitto ad 
abbandonare « la strada del
la pace». 

Il primo ministro egiziano 
Mustafa Khalll ha intanto af
fermato che l'Egitto esamine
rà con calma le ripercussioni 
delle sanzioni prima di pro
nunciarsi al riguardo. « Dal 
modo con cui saranno appli
cate ci accorgeremo se sono 
vere o fittizie », ha anche det
to un alto funzionario egi
ziano. 

Una condanna della recente 
Arma di una pace separata 
tra Egitto e Israele e intanto 
venuta da 4 ex membri del 
Consiglio della rivoluzione e-
giaiano. Si tratta di El Bag-
dadi, Zacharia., Mohieddin, 
Hussein Shafei e Kamal Ed-
din Hussein, membri del 
gruppo di « liberi ufficiali » 
che nel 1952 realizzò la rivolu
zione nasseriana. 

In una dichiaraziono rila
sciata alle agenzie di stam
pa straniere al Cairo, l quat
tro affermano che « il trat
tato di pace rappresenta un 
regresso per l'Egitto, per la 
nazione araba, per il mondo 
islamico e per la causa pale
stinese». La dichiarazione af
ferma che « il popolo egizia
no è stato ingannato » ed e-
sprime la certezza che Israe
le • farà di tutto per creare 
cavilli e non ritirarsi da tut
to il Sinai» e che all'Egitto 
o rimarrà una sovranità am
putata, bloccata e inesisten
te». 

La direzione politica egizia
na, prosegue la dichiarazio
ne, « ha concluso l'accordo 
con Israele proprio quando 
la rivoluzione iraniana appor
tava un nuovo peso alla nazio
ne araba e al mondo islami
co». 

La dichiarazione afferma in
fine che « una soluzione equa 
e globale può soltanto avve
nire nel quadro della con
ferenza di Ginevra e con la 
formazione di un fronte ara
bo unito contro il nemico ». 

Il primo ministro israelia
no Manachem Begin è intan
to atteso oggi al Cairo per 
la prima visita ufficiale mai 
compiuta da un capo di go
verno dello Stato ebraico in 
un Paese arabo ma proprio 
nel momento del massimo 
isolamento dell'Egitto dal 
mondo arabo. A Gerusalem
me si erano ieri avute voci 
di una richiesta egiziana per 
un rinvio della visita di Be
gin. Le voci sono state smen
tite dal portavoce del gover
no israeliano, Arye Naor. 

L'opinione pubblica egizia
na, secondo gli osservatori al 
Cairo, è comunque perplessa, 
e molti considerano prematu
ra la visita di Begin. Le stes
se autorità egiziane hanno fi
nora fatto di tutto, si rileva. 
per dare poco rilievo a que
sta visita. 

DALL'INVIATO 
TEHERAN - II plebiscito si 
è concluso. L'Iran è ora, per 
acclamazione, una « repubbli
ca islamica », ami * il gover
no di Allah », come ha dichia
rato l'ayatollah Khomeini. La 
percentuale dei « si » e stata 
altissima: il 98%. Pare sia 
altissima anche quella dei vo
tanti: alla radio si è detto 
che su 21 milioni ^i schede 
stampate ne sono state utiliz
zate 18 milioni; più pruden
te il vice primo ministro A-
mir Entezam, che ha indica
to in una settimana il tempo 
necessario per conoscere il 
numero esatto, e quindi la 
percentuale, approssimativa 
che sia, di coloro che si sono 
recati realmente alle urne. 

Abbiamo chiesto un giudi
zio sul referendum ad uno dei 
cinque giuristi della commis
sione internazionale chiama
ta a verificare la legalità del 
voto. * Questo referendum — 
ci ha detto la signora Nicole 
Dreufuss, francese — si è fat
to all'aperto, nella strada, co
me nella strada si era fatta 
la rivoluzione. Ritengo posi
tivo che il nuovo governo del
l'Iran ubbia sentito il biso 
gno di una ratifica attraverso 
il voto popolare di un cambia
mento di regime che non la
sciava comunque dubbi in via 
di fatto. Certo, la meccani
ca delle votazioni non ha cor
risposto a quelle che siamo 
abituati nei nostri Paesi. C 
era la fretta, c'era la disa
bitudine storica di un popolo 
a libere elezioni ». 

Sulla ratifica popolare e sul 
suo esito incontestabile ha 
messo l'accento Khomeini nel
la dichiarazione sopra riferi
ta, che è stata letta da un 
annunciatore della « voce del
la rivoluzione ». « Proclamo il 
primo aprile — ha detto V 
ayatollah — giornata della Re
pubblica... Con il referendum 
abbiamo dato vita ad un go
verno di giustizia e rovescia
to, seppellendola nella pattu
miera della storia, la monar
chia » Khomeini ha fatto an
che un accenno alla tappa suc
cessiva, preannunciando pros
sime elezioni per l'Assemblea 
costituente, che dovrà vara
re la Costituzione della Repub
blica islamica. - Dopo il mes
saggio di Khomeini, molta 
gente si è riversata nelle stra
de, gli automobilisti circola
vano con i fari accesi e suo
nando i clacson in segno di 
giubilo. 

Oggi sarà formalmente gior
no di festa: il tredicesimo 
giorno dell'anno nuovo. Un po' 
come la nostra Pasqua e Pa-
squetta: la prima occasione 
per respirare la primavera, 
fare una gita fuori porta. I 
cittadini dì Teheran ne fa
ranno la festa della repubbli
ca, dell'uscita dal lungo e 
buio inverno di una delle dit
tature più feroci che l'epoca 
contemporanea abbia cono
sciuto. Faranno la festa — 
per ricordare il sangue che 
è stato versato — andando 
in pellegrinaggio al cimitero 
di Behesht Zahra. 

Ma la festa non sarà solo 
turbata dal ricordo delle sof
ferenze passate e dal fatto 
che il raduno ha come meta 
un cimitero, sia pure un ci
mitero musulmano, e quindi 
con una mestizia diversa da 
quella dei nostri cimiteri del
la « morte occidentale •». Mano 
a mano che ci si accorge 
che con l'insurrezione la ri
voluzione non è finita, che si 
addensano le nubi delle con
traddizioni ereditate dal pas
sato. ben reali, ma su cui 
proprio per questo non man
ca di lavorare chi — dentro 
e fuori il Paese — non si ras
segna a rinunciare a quanto 
perduto * può definitivamen-
te perdete, crescono anche le 
preoccupazioni. 

Nel Turkmensciar si com
batte ancora. La rivolta ha 
radici reali e ha dimensioni 
di massa. E il fatto che ad 
innestarla siano stati certa
mente anche elementi di pro
vocazione. non ne diminuisce 
la gravita. Nel Kurdistan la 
protesta pare non abbia più 
una forma violenta, ma il 
problema storico di questa na-

GORBADE QABOOS — Un soldato governativo punta II fucilo contro una automobile ad un posto 
di blocco in una via di quatta cittadina dal nord-ett dell'Iran dova ti tono svolti scontri armati 
tra forxe governative e uomini delle tribù locali. - , 

zione, da sempre oppressa e 
spezzettata in diversi Stati, 
resta. E mentre è ancora fre
sca l'emozione che ha susci
tato la protesta femminile, si 
accentuano le tensioni in altri 
campi della vita sociale, che 
rischiano di essere ancora più 
esplosive. Gli edili senza la
voro sono molte decine di 
migliaia e gli stanziamenti del 
nuovo governo non riescono, o 
difficilmente riusciranno, ad 
eguagliare in futuro la di
mensione che la possibilità di 
speculare aveva dato all'edi
lizia e di grandi lavori pub
blici. Le industrie minori, che 

contano già centinaia di mi
gliaia, forse milioni di disoc
cupati, rischiano di trovarsi 
tra qualche mese — se non si 
darà una virata — senza la 
possibilità di comprare le ma
terie prime di cui abbisogna
no all'estero. Nei ceti intel
lettuali serpeggia un forte 
malcontento per l'inevitabile 
spinta integralista determina
ta dalle caratteristiche di que
sta' rivoluzione fatta « in no
me di Allah ». L'inqj/adramen-
to nella milizia rivoluzionaria 
e nei * comitati » del sottopro
letariato, dei « senza scarpe » 
urbani, non basterà certo a 

risolvere i problemi di questa 
vera e propria « nuova clas
se » creata dal regime dello 
scià e che ha reso incompri
mibili le contraddizioni dello 
sviluppo iraniano. E gli avvi
cendamenti di ogni giorno nel
le alte cariche dell'esercito, 
il fatto che tra le nuove forze 
armate — il cui compito isti
tuzionale dovrebbe limitarsi 
alla difesa dei confini della 
patria -— e la polizia vera e 
propria si stia formando un 
« cuscinetto » rappresentato 
dalla nuova « guardia rivolu
zionaria » (70 mila uomini) 
in via di costituzione, non ba

stano a Congiurare del tutto 
il pericolo che in futuro l'ap
parato militare finisca col tro
vare un proprio ruolo in una 
soluzione repressiva di certe 
contraddizioni (vedi il caso 
delle rivolte « autonomisti
che*). 

La coscienza di tutto que
sto è forte. Tra la gente che 
si incontra per strada, tra l 
compagni di viaggio occasio
nali sui taxi, tra gli amici che 
rivediamo a distanza di un 
mese e mezzo, non c'è più V 
unanimità ostinata e fiducio
sa dei giorni in cui le trup
pe dello scià massacravano 
per le strade, né l'entusiasmo 
incondizionato dei giorni ecce
zionali dell'insurrezione. Non 
solo tra i € laici », ma neppu
re tra gli stessi amici e isla
mici », che avevano preso le 
armi e combattuto e che non 
ci nascondono le loro preoccu
pazioni quando li riabbraccia
mo. 

Basterà il «governo di Al
lah » a risolvere tutto questo. 
a contenere le contraddizioni? 
Possiamo solo dire che non 
necessariamente sarà questo 
fatto — l'aggettivo « islamica » 
ormai legato alla nuova repub
blica - 1 a impedirne una solu
zione in direzione del progres
so, della democrazia e della 
piena indipendenza nazionale. 
Purché non contraddica quella 
unità straordinaria che ha re
so possibile l'abbattimento del 
regime e le aspirazioni pro
fonde di un popolo che si af
faccia a respirare la libertà 
dopo decenni trascorsi nel buio 
e nel chiuso della dittatura. 

Sìegmund Ginzberg 

Londra: sondaggi 
elettorali 
favorevoli 

ai conservatori 
LONDRA — Secondo un son
daggio elettorale effettuato 
da un istituto specializzato, 
i conservatori vinceranno le 
elezioni genorall del 3 mag
gio In Gran Bretagna con
quistando una maggioranza di 
100 seggi al Comuni, ma una 
gran parte degli elettori ri
tiene che 11 dimissionario pre
mier laburista James Calla-
ghan sia un primo ministro 
migliore della leader dell'op
posizione, Margaret Thatcher. 

Il sondaggio e stato effet
tuato dall'istituto «Marplan» 
per conto di un programma 
televisivo in cento circoscri
zioni elettorali dove più e-
quilibratl sono 1 rapporti di 
forza tra laburisti e conser
vatori. 

I risultati del sondaggio in
dicano che i conservatori a-
vrebbero oggi un vantaggio 
del 15 per cento sui laburisti. 

L'ex leader del Partito li
berale britannico, Jeremy 
Thorpe, imputato di complot
to e istigazione al delitto noi 
confronti di un ex modello 
fotografico con cui avrebbe 
intrecciato una relazione o-
mosessuale alcuni anni fa, ha 
« accettato » di ripresentarsi 
candidato del proprio partito 
alle elezioni generali del 3 
maggio prossimo in Gran Bre
tagna. 

II processo penale a suo 
carico dovrebbe aver inizio 
all'Old Bailey di Londra il 30 
aprile, dunque tro giorni pri
ma delle elezioni, ma egli 
chiederà al Tribunale un rin
vio. 

Per sostenere il presidente Idi Amin 

Paracadutisti libici intervengano in Uganda 
Le truppe ' tanzaniane e gli insorti ugandesi sarebbero stati costretti a ritirarsi di dieci chilometri 

NAIROBI — Il conflitto in U-
ganda tra le forze fedeli a Idi 
Amin e gli insorti appoggiati 
dalla Tanzania sembra essere 
giunto a una svolta con l'inter
vento di importanti rinforzi 
militari da - parte della Li
bia in appoggio al Presidente 
ugandese. 

Ieri, altri seicento soldati 
libici sono giunti a Rampala, 
dopo l'Invio, due giorni or so
no, di duemila paracadutisti 
provenienti da Tripoli. L'in
tervento delle truppe libiche 
avrebbe rovesciato le sorti del
la battaglia obbligando le for
ze della Tanzania a ritirarsi 
di dieci chilometri da Rampa
la. Tutte le Informazioni giun
te ieri a Nairobi concordava
no nell'indicare che la con
troffensiva attuata dalle trup

pe libiche ha bloccato le for
ze anti-Amln, costrette a cede
re terreno dopo essere giunte, 
nei giorni scorsi, fino alla pe
riferia della capitale ugande
se. -

Sull'arrivo dei nuovi soldati 
libici ha riferito ieri, in una 
corrispondenza da Rampala, 
l'inviato del giornale belgra
dese Politlka. . ,,, 

Secondo gli osservatori, se 
l'arrivo dei libici ha dato un 
po' di respiro ad Amin, ciò 
non ha tuttavia capovolto le 
sorti della guerra. Le truppe 
tanzaniane e gli insorti ugan
desi sarebbero attestati a Mpi-
gi, villaggio collinare che di
sta 32 chilometri da Rampa
la. Ancora ieri, del resto, i 
mortai hanno ripreso a spa
rare dalle posizioni contrap-

Contro mercenari rhodesiani 

Eseguite a Maputo 
10 condanne a morte 

MAPUTO — Le dieci condan
ne a morto pronunciate saba
to a Maputo sono state im
mediatamente eseguite me
diante fucilazione. Lo annun
cia un comunicato ufficiale 
pubblicato ieri a Maputo. Le 
dieci persone — sette mozam
bicani, due rhodesiani ed un 
portoghese — erano state con
dannate a morte, per crimini 
di alto tradimento, spionag
gio, mercenarismo e terrori
smo. 

I due rhodesiani erano ac
cusati di spionaggio militare. 
Secondo l'accusa essi si era
no infiltrati in Mozambico sot
to la falsa identità di rifugia
ti, con il compito di localiz
zare i campi dei profughi del
lo Zimbabwe (Rhodesia), di 
caserme e postazioni militari 
mozambicane. Avrebbero do
vuto anche tentare di infiltrar
si nel Fronte patriottico del

lo Zimbabwe. Tra le varie ac
cuse ai mozambicani, recluta
ti e addestrati come mercena
ri rhodesiani, vi è la parteci
pazione al massacro di Incho-
pe, nel dicembre 1978, quan
do fu attaccato un autobus e 
vennero trucidati tutti i pas
seggeri, e al deragliamento 
nello stesso periodo di un tre
no sulla linea Beira-Chimoio 
che provocò la morte di 20 
mozambicani. Uno di essi a-
vrebbe anche massacrato più 
di 50 contadini e rapito mol
te altre persone per ottenere 
informazioni. 

E' stata questa la prima sen
tenza emessa dal tribunale mi
litare rivoluzionario dopo l'in
troduzione della pena di mor
te per l crimini contro ìa si
curezza dello Stato decisa alla 
fine di febbraio, in seguito al
l'intensificarsi degli attacchi 
armati rhodesiani. 

poste da una parte e dall'al
tra dell'estrema periferia della 
capitale ugandese. Il duello 
d'artiglieria, iniziato a mezzo
giorno, si è protratto per cir
ca un'ora. 

La radio libica ha intanto 
lanciato ieri un appello per 
a salvare i musulmani in Ugan
da vittime delle forze di inva
sione tanzaniane». L'emitten
te libica ha affermato che adal
le informazioni provenienti 
dalle zone ugandesi dove si 
combatte risulta che l'attacco 
delle forze tanzaniane d'inva
sione ha come obiettivo prin
cipale di colpire i musulmani 
nella loro vita e nei loro be
ni». La radio libica ha ag
giunto che « le stesse informa
zioni lasciano prevedere che 
se non vi sarà un intervento 
per salvare questi musulma
ni dalla sorte che li attende, 
la loro situazione non farà 
che peggiorare di ora in ora ». 
La radio di Tripoli non ha 
tuttavia menzionato l'interven
to di truppe libiche in Uganda 
per sostenere il Presidente 
Amin. 

Il «Fronte nazionale di li
berazione dell'Uganda », che 
raggruppa gli oppostiori di 
Amin, ha dato ieri una ver
sione diversa delle operazioni 
militari intorno alla capitale. 
In una nota diramata a Dar 
Es Salaam, il FNLU, ha nega
to che i suoi uomini siano sta
ti costretti a ritirarsi ed ha 
preannunciato un nuovo attac
co contro l'esercito di Amin. 
« I soldati tanzaniani e gli 
esuli — afferma la nota — 
non hanno ceduto un solo 
centimetro di territorio», e 
aggiunge che è soltanto «que
stione di tempo decidere quan
do iniziare l'attacco contro 
Rampala ed Entebbe ». 

Fonti attendibili da Nairobi 
hanno affermato che il primo 
ministro della Tanzania Ed
ward Sokoine si è recato ie
ri in Kenya per cercare di 
convincere il Presidente Daniel 
Arap Moi a impedire lo scalo 
in Kenya di aerei libici. 

Da parte del Kenya, è stato 
ieri smentito che aerei mili
tari libici abbiano fatto sca
lo in territorio kenyano. 

À Pechino norme 
restrittive sui «dazibao» 

PECHINO — Il «muro della 
democrazia» 6 stato rispar
miato dai getti d'acqua a gran
de pressione che sabato not
te hanno eliminato lungo le 
strade di Pechino tutti i dazi
bao (giornali murali dai gran
di caratteri) e gli altri mani
festi affìssi in luoghi non au
torizzati dalle nuove norme 
municipali. 

Promulgate sabato dal co
mitato rivoluzionario della ca
pitale, le norme pongono li
miti rigorosi sia ai luoghi d' 
affissione sia al contenuto del 
dazibao (che per esempio non 
devono essere « contrari al so
cialismo, alla dittatura del 
proletariato, alla direzione del 
Partito comunista»). 

Davanti al « muro della de 
mocrazia ». nel quartiere di 
Xidan, centinaia di persone 
continuavano ieri ad affollarsi 
davanti ai manifesti. Tra que
sti è comparso finora soltan
to un foglio di protesta con
tro la circolare municipale, 
che conferisce alla polizia più 
ampi poteri per «assicurare 
la tranquillità politica nella 
capitale »: in particolare in
viando a una non meglio pre
cisata a rieducazione attraver
so il lavoro» i presunti tra
sgressori delle nuove norme. 

Secondo alcune fonti — af
ferma Ì'ANSA — la polizia a-
vrebbe già prelevato giovedì 
scorso il responsabile di un 
« giornale delle masse » che 
quattro giorni prima aveva 
violentemente attaccato il vi
ceprimo ministro Deng Xiao-
ping. 

Stando alle stesse fonti, si 
tratta di Wei Jingsheng, espo
nente di « Ricerca », una del
le principali associazioni ani
matrici del « movimento de
mocratico ». 

Dal canto suo, il Quotidia
no di Pechino insiste nella 
condanna di coloro che non 
fanno distinzione tra « demo
crazia borghese » e « democra
zia socialista». 

Sono criticati in particola
re «alcuni giovani i quali ri
tengono che la democrazia 
borghese non abbia limiti e 
che anche la democrazia so
cialista debba essere fatta in 
questa maniera, senza alcun 
limite o restrizione ». « In 
realtà si tratta totalmente di 
un ingenuo malinteso», scri
ve il giornale, spiegando che 
la «democrazia borghese» ha 
« chiarissime limitazioni », 
mentre quella socialista « è la 
più vasta della storia». 

Il Quotidiano del popolo e 
il quotidiano Chiarezza insi
stono sull'importanza della 
«stabilità e unità» e dell'*e-
ducazione ideologica », special
mente per quanto riguarda i 
giovani. 

« L'interesse personale e il 
futuro di ogni membro delia 
società sono strettamente le
gati con quelli dell'intera po
polazione», scrive Chiarezza, 
aggiungendo: «Questo richiede 
dal popolo un alto senso di 
consapevolezza politica e di 
rigorosa disciplina, in modo 
da portare avanti la produzio
ne socialista su vasta scala a 
un passo unificato». 

Da segnalare Infine che il 
vicepresidente del PC Wang 
Dongxing è ricomparso in 
pubblico per la prima volta 
dopo diversi mesi. Il Quoti
diano del popolo precisa che 
Wang Dongxing ha partecipa
to sabato a una cerimonia fu
nebre in commemorazione del 
sindacalista Ma Chungu. 

NON LI HAI ? 
li avrai! 

CAPELLI? 
è incorporeo, segue 

scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai II placar* di 
passarti la mano tra i capelli 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati così come lo sono in natura 
Avrai il piacer* di cambiar* 
pettinatura quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un infohimento •ataVrnl perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà. 
Sodi italiano 

8449091 
287359 

• N. telefono 
272940 
656124 
232059 

30870 
Cast*! 668550 

LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E* formulata secondo lo tuo 
particolari eefgenxe. Moltissime sono le anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
il vantaggio di un trattamonto 
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Ancora attentati nel Nord Manda 
Misure di emergenza in Inghilterra 

LONDRA — Le ricerche per 
individuare gli autori deirat-
tentato che venerdì ha provo
cato la morte del deputato 
conservatore Airey Neave 
continuano affannosamente 
ed intensamente a Londra ed 
in tutto n Regno Unito, finora 
sena alcun risultato. Neave 
era il «ministro ombra» del 
partito conservatore per l'Ir
landa del Nord. 

Membri del governo e dei 
servizi di sicurezza hanno 
espresso gravi preoccupazioni 
per la prospettiva, che appa
re ora molto realistica, di una 
offensiva terroristica In occa
sione delle elezioni generali 
del 3 maggio prossimo. 

L'IRA Provisiona), nei mesi 
scorsi, ha pia volte avvertito 
che durante le elesioni di 
quest'anno avrebbe compiuto 
ir i serie di attacchi nel ter

ritorio metropolitano britan
nico per « ricordare a ad elet
tori e uomini politici il pro
blema dell'Ulster. 

Il ministro dell'Interno, 
Mérlyn Rees, ha confermato 
sabato che l'attentato può es
sere il segnale d'inizio di una 
serie di atti terroristici con
tro i maggiori esponenti po
litici delPaese. Egli ha fatto 
rilevare che le misure di si
curezza per proteggere questi 
ultimi saranno rafforzate. 

Alcuni giornali rivelano di 
aver avvertito Scotland Yard 
e altri organismi di sicurezza 
dell'imminente attentato con
tro Neave. n New of the 
World sostiene di aver infor
mato la polizia due settimane 
fa dell'esistenza di una a lista 
della morte a che comprende
va anche il nome del deputato 
Airey Neave. Il Sunday Mir-

TOT scrive di aver addirittura 
avvertito Scotland Yard del
l'attenuto a Neave poche ore 
prima che avvenisse. 

Scotland Yard ha recisa-
merito smentito di aver rice
vuto tali informazioni. Alcuni 
deputati ai Comuni hanno 
chiesto al ministro dell'Inter
no, Rees, l'apertura di un'in
chiesta, 

n palazzo di Westminster, 
sede del Parlamento, nel cui 
parcheggio e avvenuto l'atten
tato. è chiuso al pubblico. 

Le minacce dell IRA Provi
sionai di intensincare gli at
tentati in occasione delle ele
zioni generali sembra trovare 
una conferma nell'esplosione, 
avvenuta ieri nel centro della 
cittadina di Ornagli. nell'Ul
ster. di un'automobile carica 
di dinamite. Sono rimasti fe
riti un poliziotto e due civili. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Permessi di «paternità» 
e lavoratrici autonome 
Cari compagni, 

desidero sapere se a un la
voratore, dipendente di ente 
pubblico, spetta l'aspettatimi 
« post-partum » prevista dalla 
legge 9 dicembre 1977 ». 903, 
nel caso in cui la moglie sia 
titolare di esercizio com
merciale. 

ÌTALO COMETTI 
(Romano di Lombardia) 

Chiariamo anzitutto i termi
ni della questione: a) la leg
ge sulle lavoratrici madri di
spone che la lavoratrice, ol
tre all'obbligo di astenersi 
dal lavoro per un porlodo im
mediatamente precedente e 
successivo al parto, ha an
che il diritto di astenersi dal 
lavoro nel caso di malattia 
del Aglio (sino a 3 anni di 
età) e per un periodo di 6 
mesi, detto di aspettativa fa
coltativa, da usufruire dopo 
quello di astensione obbliga
toria, chiaramente finalizzato 
a facilitare l'inserimento del 
neonato nel nucleo familiare; 
b) la legge sulla parità uomo-
donna nel lavoro del dicem
bre 1977 ha. tra l'altro, Isti
tuito i cosiddetti permessi di 
paternità, ha esteso cioè nu
che al padre il diritto di a-
stenersl dal lavoro, In sosti
tuzione della madre, durante 
la malattia del figlio o per 
il periodo di aspettativa, al
lo scopo di ripartire in egual 
misura su entrambi i genito
ri l'onere dell'educazione e 
dell'assistenza del figli e quin
di di tutelare e promuovere, 
anche in questo modo, il la
voro e la professionalità del
la donna. 

Non c'è dubbio che si trat
ta di uno degli interventi più 
significativi della legge di pa
rità non soltanto perchè ten
de ad affermare l'uguaglian
za tra i due sessi rispetto al 
lavoro ma anche e soprattut
to perchè promuove quel mu
tamento sul piano ideale e 
culturale senza t quali l'ugua
glianza resta né più né meno 
che una affermazione di prin
cipio. Stando alla lettera del
la legge, peraltro, la disposi
zione sui permessi di pater
nità si riferisce al solo caso 
che ambedue i coniugi siano 
lavoratori subordinati. Tanto 
è vero che il padre, per aste
nersi dal lavoro, in alterna
tiva alla madre, deve esibire 
al proprio datore di lavoro 
una dichiarazione, del datore 
di lavoro della sua compa
gna, dalla quale risulti che es
sa rinuncia alla possibilità di 
starsene a casa per accudire 
al figlio, appunto perchè a 
ciò provvedere l'altro coniuge. 
Dunque, qualora invece la 
donna svolga un'attività auto
noma, appunto, ad esempio, 
come titolare di esercizio 
commerciale, restando nei 
limiti della formulazione let
terale della norma, si dovreb
be ritenere che non è appli
cabile il sistema di permessi 
di paternità e pertanto che Jn 
questo coso non c'è il diritto 
del lavoratore di astenersi 
dal lavoro per sostituire il 
coniuge nell'assistenza del fi
glio. 

Si è tuttavia convinti che 
una soluzione opposta potreb
be essere sostenuta con pie
na ragione. Anzitutto perchè 
il senso e la portata della 
legge non può considerarsi 
soltanto quello che risulta da 
quanto vi sta scritto ma an
che e soprattutto quello più 
coerente con le finalità e gli 
obiettivi che la stessa legge 
vuole realizzare. Allora su 
questo piano non c'è dubbio 
che la legge di parità è un 
provvedimento che, per da
re concretezza a precise diret
tive costituzionali, ha voluto 
promuovere e garantire le più 
ampie opportunità e possibi
lità di lavoro, in quanto tale, 
per la donna: basti pensare, 
tra l'altro, al preciso intento 
di elevare gli indici di pro
fessionalità del lavoro femmi
nile, espresso nella legge in 
questione, la cui 'utilizzazio
ne non è necessariamente de
stinata al solo lavoro subor
dinato. 

Sembra dunque lecito rite
nere che alcuni degli stru
menti individuati dal legisla
tore per sostenere il lavoro 
della donna, tra i quali cer
to anche i permessi di pater
nità, quando non sono inevi
tabilmente e oggettivamente 
legati all'esistenza di un la
voro subordinato, possono es
sere estesi anche a beneficio 
delle lavoratrici autonome. 
D'altra parte è certo preferi
bile e coerente con le finali
tà della legge quella interpre
tazione che evita diversità di 
trattamento tra le diverse ca
tegorie di lavoratrici — quel
le autonome e quelle subor
dinate — e che serve perciò 
a sostenere il lavoro femmi
nile indipendentemente dagli 
schemi formali e giuridici che 
di volta in volta viene ad as
sumere (ovviamente sempre 
che si resti nell'area del la
voro regolare). 

E non ci nascondiamo che 
questa soluzione ha qualche 
rischio rispetto ai fini veri 
della legge di parità, ma si è 
anche convinti che esso possa 
essere superato con sufficien
te sicurezza. Il problema è 
che, quando il lavoro della 
donna è autonomo, in qualche 
caso si potrebbe fare uso dei 
permessi di paternità da par
te del coniuge, non per sosti
tuirla nelle incombenze ver
so il figlio ma per altri sco
pi od impegni. Ma allora, se 
il problema è quello del con
trollo, nulla impedisce che 
esso possa essere legittima
mente svolto in una duplice 
direzione: da parte del dato
re di lavoro del lavoratore 
per verificare la continuità 
della professione abitualmen
te svolta dalla moglie del suo 
dipendente; e da parte dell' 

INAM nel confronti del lavo
ratore medesimo come condi
zione per erogare a suo favo
re le prestazioni economiche 
assicurate alle lavoratrici ma
dri ed estese al marito dalla 
legge sulla parità. 

Semmai dubbi e perplessi
tà sorgono per altro e cioè 
per il fatto che troppo spes
so, come anohe in questo ca
so, l problemi sul lavoro dol
io donne continuano ad osse
ro proposti dagli uomini an
ziché dalle dirette interessato. 

La tutela dei 
lavoratori 
che ricoprono 
cariche sindacali 
Cara Unità, 

gradirei molto saper quan-
t'è la durata delta tutela sin
dacale per un componente del 
Cd A e/o RSA (settore coni 
mercio) dimissionario. 

In attesa, ringraziando an
ticipatamente, cordialmente 
saluto. 

ANNA BARTOLUCC1 
(Milano) 

L'art. 22 della legge 20 
maggio 1970 n. 300 (Statuto 
dei lavoratori) prevede e-
spessamente che la specia
le tutela accordata, In tema 
di licenziamenti (più ugevole 
e intensa repressione della 
violnzlono delle norme protet
tive) e di trasferimenti (su
bordinati al previo nulla osta 
delle associazioni sindacali di 
appartenenza), ai dipendenti 
che ricoprono determinato ca
riche sindacali, dura, dopo 
che la carica è cessatu, sino 
alla fine dell'anno solare suc
cessivo a quello In cui si è 
verificata la cessazione. Quin
di, per fare un esemplo, se 
la cessazione è avvenuta il 
10 gennaio 1979, la tutela si 
protrae fino al 31 dicembro 
1980. Poiché la legge non di
stingue fra le varie ipotesi 
di cessazione, la regola espo
sta vale anche nel caso di di
missioni dell'esponente sinda
cale. 

In relazione alla formulazio
ne del quesito, che fa gene
rico riferimento al « compo
nente del CdA e/o RSA », ap
pare utile precisare che la 
tutela • statutaria si applica 
(oltre che ai membri delle 
commissioni interne) ai soli 
« dirigenti » delle rappresen
tanze sindacali aziendali. Na
turalmente la funzione diri
genziale del componente va 
individuata alla stregua delle 
norme interne delle stesse 
rappresentanze o del sindaca
ti nel cui ambito esse sono 
costituite. Generalmente si ri
tiene anche necessaria la pre
via comunicazione al datore 
di lavoro dei componenti che 
sono investiti di tale funzio
ne. In particolare, per quan
to riguarda il settore del com
mercio, l'art. 114 del relativo 
Contratto collettivo nazionale 
di lavoro del 25 settembre 
1976 prevede che i componen
ti delle RSA sono da consi
derarsi R dirigenti sindacali » 
quando risultino regolarmen
te eletti tali, in base alle nor
me statutarie delle organizza
zioni sindacali del settore, e 
impone che l'elezione stessa 
sia comunicata per iscritto 
con lettera raccomandata al
la ditta e alla rispettiva orga
nizzazione di datori di lavo
ro. 

Quanto ai Consigli di dele
gati d'azienda, la disciplina 
legale sulla tutela sindacale 
non li contempla espressa
mente. Non si può tuttavia 
dubitare che. ai fini della ap
plicabilità della medesima, es
si debbano considerarsi alla 
stregua di vere e pro
prie rappresentanze sinda
cali aziendali (con con
seguente pari tutela sin
dacale per i loro dirigenti) 
quando le associazioni sinda
cali individuate nell'art. 19 
dello Statuto dei lavoratori 
(e cioè quelle aderenti alle 
confederazioni maggiormente 
rappresentative sul piano na
zionale ovvero quelle firma
tarie di contratti collettivi na
zionali o provinciali di lavoro 
applicati nell'unità produtti 
va in questione) li abbiano 
considerati come organismi di 
base della loro struttura or
ganizzativa. 

Tale è appunto la situazio
ne prevista, per il settore del 
commercio, dall'art. 116 bis 
del cit. CCNL del 25 settem
bre 1976, il quale consente 
alle associazioni aderenti al
le confederazioni CGIL, CI-
SL e UIL, di costituire unita
riamente, in sostituzione del
le rappresentanze sindacali 
aziendali, dei consigli di de
legati, con i medesimi compi
ti e prerogative delle RSA. La 
costituzione del consiglio e 
i nominativi dei suoi compo
nenti e dei suoi dirigenti de
vono essere notificati alla Di
rezione dell'azienda, congiun
tamente, dalle organizzazioni 
sindacali medesime. 

Ovatta rubrica è ««rata «la un 
y i f f i * «parti: Gvfttalmo 
Simenaachi, giudica, evi a af-
fidavo ancno il coordtfiarnanto; 
Piar Giovanni AHava, avvocate 
CdL di ioioona, ••canta wnl-
va*aitarie; Cioiapca Barre, 
ffoaUca; ridai Ica •>. Fradìa-

- ni, da ernia owlvar aitano; Mine 
Raffona, avvocata CdL Torino. 
AHa rubrica colai n* ha col
laborata M dati. Artoro Cor-
ioao, pratoro dal lavoro a Sth 


